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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO TFR2 

 

Devi compilare questo modulo solo se sei stato assunto dalla tua attuale azienda dopo il 31 dicembre del 
2006. 
In questa sezione del modello TFR2 devi inserire i tuoi dati anagrafici. 
Ricorda che, se non consegni il modulo compilato in ogni sua parte entro sei mesi dalla data di assunzione, 
il tuo TFR, a partire dal settimo mese successivo all’assunzione, sarà versato al Fondo Pensione Priamo ai 
sensi dell’articolo 8, comma 7, lettera b), del decreto legislativo 252 del 2005.  
Più in dettaglio, se entro sei mesi dalla data di assunzione, non esprimi alcuna indicazione relativa alla 
destinazione del TFR utilizzando il modulo citato si realizzano gli effetti  del tacito conferimento del TFR 
(silenzio assenso), e il tuo silenzio viene interpretato come manifestazione tacita della tua volontà di 
aderire alla previdenza complementare attraverso il fondo negoziale del tuo settore lavorativo, cioè 
come volontà di adesione a PRIAMO.  
La legge prevede che in tale caso l’azienda trasferisca, al termine dei sei mesi dalla data di assunzione, il TFR 
futuro a PRIAMO.  
Il TFR maturato nei primi sei mesi: 
a) resta in azienda se questa occupa fino a 49 dipendenti; 
b) viene trasferito al Fondo per l’erogazione del TFR ai dipendenti del settore privato (Fondo tesoreria) 

gestito dall’INPS se l’azienda occupa almeno 50 dipendenti. 
 

 
 

 
 
Devi compilare solo la sezione che si riferisce alla tua situazione. 
A seconda dei casi ti può riguardare la sezione 1 oppure la sezione 2. 
La sezione 3 non deve mai essere compilata dal momento che in ogni caso non si riferisce alla tua 
situazione. 
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Devi  compilare questa  sezione  solo  se  risulti  iscritto alla previdenza obbligatoria dopo  il 28 aprile del 
1993 e non sei già iscritto a PRIAMO al momento della sottoscrizione del modello TFR2. 
 
Se barri la prima opzione stai decidendo di versare alla forma pensionistica complementare da te prescelta 
tutto il TFR che matura a decorrere dalla data di sottoscrizione del modello TFR2. In questo caso devi: 
a) dichiarare la data di adesione alla forma pensionistica complementare da te scelta; 
b) allegare copia del modulo di adesione. 
Devi sapere, in questo caso, che il TFR che matura dalla data di assunzione alla data di sottoscrizione del 
presente modello TFR2: 
1. se lavori in una azienda che occupa fino a 49 dipendenti resta in azienda; 
2. se lavori in una azienda che occupa almeno 50 dipendenti viene versato dal datore di lavoro al Fondo di 

Tesoreria  gestito  dall’INPS.  In  tal  caso  il  TFR  continua  ad  essere  gestito  secondo  quanto  previsto 
dall’articolo 2120 del codice civile e, per ogni esigenza, devi comunque  far riferimento alla azienda e 
non all’INPS. 

 
Se  barri  la  seconda  opzione  stai  decidendo  di mantenere  l’istituto  del  TFR.  In  questo  caso  il  tuo  TFR 
continua ad essere gestito secondo quanto previsto dall’articolo 2120 del codice civile. 
Devi sapere, in questo caso, che il TFR: 
1. se lavori in una azienda che occupa fino a 49 dipendenti resta in azienda; 
2. se lavori in una azienda che occupa almeno 50 dipendenti viene versato dal datore di lavoro al Fondo di 

Tesoreria  gestito  dall’INPS.  In  tal  caso  il  TFR  continua  ad  essere  gestito  secondo  quanto  previsto 
dall’articolo 2120 del codice civile e, per ogni esigenza, devi comunque  far riferimento alla azienda e 
non all’INPS. 

ATTENZIONE 
 

Se non barri alcuna opzione scatta il silenzio assenso. 
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Devi compilare questa sezione solo se risulti iscritto alla previdenza obbligatoria prima del 28 aprile del 
1993 e non sei già iscritto a PRIAMO al momento della sottoscrizione del modello TFR2. 
 
Se barri la prima opzione stai decidendo di mantenere l’istituto del TFR. In questo caso il tuo TFR continua 
ad essere gestito secondo quanto previsto dall’articolo 2120 del codice civile. 
Devi sapere, in questo caso, che il TFR: 
1. se lavori in una azienda che occupa fino a 49 dipendenti resta in azienda; 
2. se lavori in una azienda che occupa almeno 50 dipendenti viene versato dal datore di lavoro al Fondo di 

Tesoreria  gestito  dall’INPS.  In  tal  caso  il  TFR  continua  ad  essere  gestito  secondo  quanto  previsto 
dall’articolo 2120 del codice civile e, per ogni esigenza, devi comunque  far riferimento alla azienda e 
non all’INPS. 

 
Se  barri  la  seconda  opzione  stai  decidendo  di  versare  alla  forma  pensionistica  da  te  prescelta  la  quota 
minima di TFR prevista dagli accordi collettivi vigenti e di mantenere per la restante quota l’istituto del TFR. 
In questo caso devi: 
a) dichiarare la data di adesione alla forma pensionistica complementare da te scelta; 
b) allegare copia del modulo di adesione. 
 
 A seconda dei casi, si può verificare la seguente situazione: 
1. lavoratore  con  anzianità  contributiva  alla  previdenza  obbligatoria  inferiore  a  18  anni  alla  data  del 

31.12.1995. In questo caso la quota minima di TFR da versare alla forma pensionistica complementare 
prevista dall’accordo collettivo è pari al 33% mentre la parte che continua ad essere gestita come TFR è 
pari al 67%; 

2. lavoratore  con  anzianità  contributiva  alla  previdenza  obbligatoria  superiore  a  18  anni  alla  data  del 
31.12.1995. In questo caso la quota minima di TFR da versare alla forma pensionistica complementare 
prevista dall’accordo collettivo è pari al 29% mentre la parte che continua ad essere gestita come TFR è 
pari al 71%. 

Devi sapere che, anche in questo caso, la parte di TFR che continua ad essere gestita secondo le previsioni 
dell’articolo 2120 del codice civile: 
a) se lavori in una azienda che occupa fino a 49 dipendenti resta in azienda; 
b) se lavori in una azienda che occupa almeno 50 dipendenti viene versato dal datore di lavoro al Fondo di 

Tesoreria  gestito  dall’INPS.  In  tal  caso  il  TFR  continua  ad  essere  gestito  secondo  quanto  previsto 
dall’articolo 2120 del codice civile e, per ogni esigenza, devi comunque  far riferimento alla azienda e 
non all’INPS. 
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Se  barri  la  terza  opzione  stai  decidendo  di  versare  alla  forma  pensionistica  da  te  prescelta  tutto  il  TFR 
maturando. 
In questo caso devi: 
a) dichiarare la data di adesione alla forma pensionistica complementare da te scelta; 
b) allegare copia del modulo di adesione. 
Devi sapere, in questo caso, che il TFR che matura dalla data di assunzione alla data di sottoscrizione del 
presente modello TFR2: 
1. se lavori in una azienda che occupa fino a 49 dipendenti resta in azienda; 
2. se lavori in una azienda che occupa almeno 50 dipendenti viene versato dal datore di lavoro al Fondo di 

Tesoreria  gestito  dall’INPS.  In  tal  caso  il  TFR  continua  ad  essere  gestito  secondo  quanto  previsto 
dall’articolo 2120 del codice civile e, per ogni esigenza, devi comunque  far riferimento alla azienda e 
non all’INPS. 

ATTENZIONE 
Se non barri alcuna opzione scatta il silenzio assenso. 

 
 

 
 

ATTENZIONE 
LA SEZIONE 3 NON DEVE MAI ESSERE COMPILATA 


